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Dal civico 13, a due passi dal vecchio corso dell’Aposa, si accede a un palazzo del ’600 ricco di fasci-
no, nel quale tre secoli di storia non hanno cancellato le tracce di antica nobiltà. Un’elegante loggia 
a!rescata, sulla quale si apre una bella scala che conduce ai piani superiori e agli scantinati, dà ac-
cesso, attraverso una stanza in asse con l’ingresso, al grazioso giardino leggermente rialzato. Sui muri 
perimetrali dell’area verde si a!acciano due interessanti fondali architettonici e il giardino si trova in 
continuità con una corte ribassata e riparata in una rientranza degli edifici, dove è presente un pozzo 
e sono collocati in ombra alcuni vasi di camelie. Il giardino vero e proprio è composto da un’area pra-
tiva su cui si innalzano un bel melograno, dei nespoli del Giappone, un abete e alcuni cespugli di rose. 
Una caditoia visibile nel passaggio pavimentato segnala il punto dove la neve veniva introdotta nella 
sottostante ghiacciaia, una cavità di forma ogivale scavata nel terreno che permetteva di conservare 
la neve per molti mesi. La singolare struttura, perfettamente mantenuta è accessibile dal piano delle 
cantine, è visionabile solo su prenotazione chiedendo all’associazione, di  proprietà  comunale  e a  
gestione Acer, è  dato  in convenzione all’associazione RE-USE WITH LOVE odv, che durante la ma-
nifestazione organizza momenti artistici ed eventi per godere del luogo magico. 

At no. 13, a few steps away from the old stream of Aposa, you have access to a building of the 1600s, 
rich in atmosphere, where three centuries of history have not erased the traces of ancient nobility. An 
elegant frescoed loggia, facing a beautiful staircase leading to the upper floors and cellars, gives way, 
through a room in line with the entrance, to the lovely garden, which is slightly raised. On the outer wal-
ls of the green area appear two interesting architectural backdrops and the garden is in continuation 
with a courtyard, which is at a lower level and protected by a cavity of the buildings, where there is a 
well and pots of camellias placed in the shade. The garden itself is composed of a grassy area on which 
stand a nice pomegranate, a few loquat trees, a fir and some rose bushes. A drain, which is visible in the 
paved passage, marks the point where snow used to be introduced in the underlying ice-house, an ogi-
val-shaped cavity dug into the ground that allowed to store snow for months running. The peculiar  
structure,  which  has  been perfectly preserved and is accessible from the floor of the cellars, can be 
visited with prior booking – just ask the association for further details. The building, owned by the mu-
nicipality and operated by Acer, has been given in contract to the association RE-USE WITH LOVE, 
which during the event organizes musical performances and many more initiatives to enjoy the magical 
place.


